A DENUNCIA del ge-
nerale deperimento gua-

litativo di questa citta é
un argomento incalzante che pe-
ro esita a trasformarsi nella fase
propositiva per la perdurante as-
senza, non delle idee, ma dell’in-
terlocutore sia istituzionale che
imprendimriale. A questa cop-
pla di m[crl::-::umn, da quam
una trentina d’anni non mi ri-
sparmio di sottoporre program-
mi e progetti che, nell’ambito
pubblico della disciplina di cui
m1 0Ccupo, nguardanu temi sul
quah 1 Paesi europei ‘che conta-
no’ sl mostrano costantemente
attenti e pronti. La vanita dei ri-
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scontri di queste mie proposte
non puo quindi che essersi risol-
ta in un personale osservatorio
(ampiamente condiviso, mi pa-
re...) di poverta culturale da par-
te di chi ha presidiato le Istitu-
zioni, e di miﬂpia, 0 piuttnsm di
cautela della gestione operativa,
da parte di un apparato impren-
ditoriale locale in veritd troppo
spesso diffidente.

CHI PERALTRO ¢ estraneo a
queste 2 realtd, ovvero tutta la
popolazione, mostra preoccu-
panti segni di apatica rinuncia.
La sedimentata consuetudine a
proferire idiomi come ‘poteva

andar peggio’, ‘bisogna accon-
tentarsi’, fino al pili rassicuran-
te -ma falso- alibi “tutto 1l mon-
do & paese’, ha progressivamen-
te abituato la nostra esistenza a
ridursi ad un imbarazzante sta-
tus di rassegnata accettazione,
esito naturale di quell’indolente
atteggiamento che ha generica-
mente considerato lo ‘star bene’
in esclusiva relazione alla pro-
g‘rammaziﬂne dei ‘fine settima-
na’ o dei ‘ponti’. Venendo meno
questa condizione in conseguen-
za della situazione congiuntura-
le, I'atterraggio nel quotidiano
assume contorni che se ancora
non lo sono potranno essere

traumatici. Recentemente ho
dovuto commentare che allor-
ché alla mia generazione 1 padri
potevano orgogliosamente rac-
contare di aver partecipato alla
ricostruzione del Paese dalle ne-
fandezze della guerra, oggi ai no-
stri figli siamo costretti patetica-
mente ad ammettere di aver pro-
dotto 'imbarbarimento di quel-
la ricostruzione.

E ALLORA credo che sia scoc-
cata I'ora di ridisegnare comple-
tamente 1 connotau di QUESIE
epoca: distinguendo con sapien-
za ¢ lungimiranza 1 prossimi
rappresentanti delle istituzioni,
generando nuovi modelll 1m-
prendimriali e nuovi attori, de-
pnﬂtandﬂ 1 compﬂrtamtntl pie-
tisti, indulgenti, perdonisti ed
elaborando dinamicamente i ri-
ferimenti desunti dalle realta po-
sitive espresse da altri territori.
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